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I DOMENICA DI QUARESIMA     

GUARDARE CON GLI OCCHI DEL CUORE 
Approfondimenti bambini 

C’era una volta una bambina di nome Melodia, che un brutto 
giorno fu colpita da una strana malattia che le provocò una 
continua e inesorabile diminuzione della vista. I migliori pro-
fessori d’oculistica, nonostante esami approfonditi e consulti, 
non riuscivano a scoprire la causa della malattia. 
I genitori della bambina erano disperati. Melodia portava or-
mai un paio di occhiali dalle lenti spesse e pesanti come fondi 
di bottiglia. Ogni tanto per riposare un po’ il naso se li toglie-
va e li appioppava sul naso di Billo, il suo più caro amico. 
Billo era un grosso orsacchiotto di peluche marrone che Melo-
dia abbracciava addormentandosi e a cui confidava tutti i suoi 
segreti. Ma una sera, quando ebbe i pesanti occhiali sul naso, 
Billo cominciò a parlare:  

“Sono il mago che può guarire i tuoi occhi. Tu sai perché i tuoi occhi non vogliono più vedere la 
luce?”. “Non lo so. Il mago sei tu. Dimmelo tu!” disse la bambina. “Queste cose le devi scoprire 
da sola, Melodia. Sforzati di ricordare: è successo qualcosa recentemente che può aiutarti a capi-
re il perché della malattia?”. La bambina si concentrò, frugando nella memoria, ma non trovava 
nulla di significativo. “Provaci ancora, Melodia!” la incitava Billo. 
Dopo qualche ora di intensa riflessione, improvvisamente Melodia si ricordò. Tre mesi prima, una 
domenica pomeriggio, durante una visita degli zii giocava con il cuginetto Nicola. Indispettito da 
una frase di Melodia, Nicola aveva fatto a pezzi la bambolina di porcellana che la bambina tene-
va sul tavolo dei compiti. Melodia ne aveva fatto una tragedia: lacrime e strilli, brutte parole. Alla 
fine, Melodia aveva rabbiosamente gridato al cugino: “Non voglio vederti mai più!”- Da quel gior-
no la sua vista aveva incominciato ad abbassarsi. Lo spiegò a Billo, che concluse: “Allora sai che 
cosa devi fare…”. “Sì, lo so. Devo perdonare, come mi ha insegnato la mamma!” disse la bambi-
na. La bambina si sedette al tavolo e scrisse una lettera al cugino. Le parole erano corrette solo più 
o meno, ma il senso era chiaro. “Caro Nicola, ti perdono con tutto il cuore. ho dimenticato quello 
che è accaduto e ti voglio bene come prima…”. Da quel momento, la vista di Melodia ridivenne 
perfetta. 

RACCONTO: MELODIA E IL CUGINETTO 

Tratto da “Tante storie per parlare di Dio” di Bruno Ferrero - Ed. ElleDiCi 

 CORTOMETRAGGIO per bambini:  
FRAMMENTI (Fragmentos) 

Questo splendido corto presenta inizialmente uno 
spiacevole susseguirsi di vicende tristi nella vita quo-
tidiana di una giovane tenera ragazzina.  
Allegra e solare, a forza di incappare nelle cattiverie 
dei compagni di scuola, nell’incomprensione degli 
adulti e nella freddezza dei suoi stessi genitori, poco 
alla volta la bambina sente che qualcosa si sta 
“rompendo” in lei. Fino a quando un misterioso incontro le ridona gioia, speranza 
e capacità di relazionarsi con gli altri e di superare le sfide della vita in modo sano 
ed equilibrato.  
E … una volta risanata può finalmente restituire lo sguardo d’amore che ha ricevu-
to in dono, guardare agli altri con gli occhi del cuore ed aiutare anch’essi a guari-
re le proprie ferite!  

https://www.youtube.com/watch?v=V-rXgE_ZDLg

